Narratore:
Ormai é notte fonda.

Il villaggio e addormentato, ma nella vicina campagna
alcuni pastori sono ancora svegli, vicino alle loro tende.

E’ quasi mezzanotte / e ora di dormire /
ma chissa cos’ho / sonno non ne ho.

Fare il pastore / & si un buon lavoro /
tutto il giorno fuori / gusti la natura /
anche se un‘ape / m'ha fatto una puntura!

TUTTI: e va beh!!!

Eppure git in citta / qualcuno se la tira /

ti guardano un po’storto / poi scuotono la testa /
“Che brutto mestiere / guarda fa il pastore!”.

Ma quando gli portiamo / la nostra bella lana /

si fanno un giaccone / perfino una sottana.
Allora andiamo bene / se poi gli porti il latte /
oppure un bell'agnello / se lo mangian tutto /

al posto del vitello.

TUTTI: Ma i pastori/non sono amati/
anzi spesso /son disprezzati /
emarginati/ Riii-dicolizzati. (due volte)

Narratore:

Infine i pastori,

sfiniti da una giornata di duro lavoro, decidono di dormire.
Prima pero, come ogni sera, cantano la loro canzone.
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- Su amici, basta con le lamentele!
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E’ora del meritato riposo...

guardate che notte stellata ci regala il cielo!




